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Verso Gerusalemme (8,27-10,52)





Del vangelo di Marco può essere 
proposto lo schema seguente:

Titolo (1,1)

Inizi della vita pubblica (1,2-15)

Gesù in Galilea (1,16-3,35)

Il mistero del Regno (4,1-6,29)

I pani e gli altri segni (6,30-8,26)

Verso Gerusalemme (8,27-10,52)

Gesù a Gerusalemme (11,1-13,37)

Passione, morte e risurrezione di Gesù 

(14,1-16,8)

Altri racconti pasquali (16,9-20).

http://www.bibbiaedu.it/testi/Bibbia_CEI_2008.Ricerca?Libro=Marco&capitolo=1&idp=5
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Poi Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada 
interrogava i suoi discepoli dicendo: "La gente, chi dice che io sia?". Ed essi gli risposero: 
"Giovanni il Battista; altri dicono Elia e altri uno dei profeti". Ed egli domandava loro: "Ma voi, chi 
dite che io sia?". Pietro gli rispose: "Tu sei il Cristo". E ordinò loro severamente di non parlare di 
lui ad alcuno.









Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in 
disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: 
nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e 
conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: "Rabbì, è bello per noi essere qui; 
facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia". Non sapeva infatti che cosa dire, 
perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: 
"Questi è il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!". E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro 
più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non 
raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risorto dai 
morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti. 

















"Maestro, ho portato da te mio figlio, che ha uno spirito muto. Dovunque lo afferri, lo getta a terra ed egli 
schiuma, digrigna i denti e si irrigidisce. Ho detto ai tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci sono riusciti". Egli 
allora disse loro: "O generazione incredula! Fino a quando sarò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? 
Portatelo da me". E glielo portarono. Alla vista di Gesù, subito lo spirito scosse con convulsioni il ragazzo ed egli, 
caduto a terra, si rotolava schiumando. 21Gesù interrogò il padre: "Da quanto tempo gli accade questo?". Ed egli 
rispose: "Dall'infanzia; anzi, spesso lo ha buttato anche nel fuoco e nell'acqua per ucciderlo. Ma se tu puoi 
qualcosa, abbi pietà di noi e aiutaci". Gesù gli disse: "Se tu puoi! Tutto è possibile per chi crede". Il padre del 
fanciullo rispose subito ad alta voce: "Credo; aiuta la mia incredulità!". Allora Gesù, vedendo accorrere la folla, 
minacciò lo spirito impuro dicendogli: "Spirito muto e sordo, io ti ordino, esci da lui e non vi rientrare più". 
Gridando e scuotendolo fortemente, uscì. E il fanciullo diventò come morto, sicché molti dicevano: "È morto". 
Ma Gesù lo prese per mano, lo fece alzare ed egli stette in piedi.





Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i 
discepoli li rimproverarono. Gesù, al vedere questo, 
s'indignò e disse loro: "Lasciate che i bambini vengano 
a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti 
appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non 
accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, 
non entrerà in esso". E, prendendoli tra le braccia, li 
benediceva, imponendo le mani su di loro.

















Mentre andava per la strada, un tale gli corse incontro e, 
gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: 
"Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità 
la vita eterna?". Gesù gli disse: "Perché mi chiami buono? 
Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i 
comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, 
non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora 
tuo padre e tua madre ". Egli allora gli disse: "Maestro, 
tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia 
giovinezza". Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò 
e gli disse: "Una cosa sola ti manca: va', vendi quello che 
hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! 
Seguimi!". Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e 
se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni.











Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: 
"Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, 
entrare nel regno di Dio!". I discepoli erano sconcertati 
dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: "Figli, 
quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che 
un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco 
entri nel regno di Dio". 



Gli si avvicinarono Giacomo e 
Giovanni, i figli di Zebedeo, 
dicendogli: "Maestro, vogliamo 
che tu faccia per noi quello che ti 
chiederemo". Egli disse loro: "Che 
cosa volete che io faccia per voi?". 
Gli risposero: "Concedici di 
sedere, nella tua gloria, uno alla 
tua destra e uno alla tua sinistra". 
Gesù disse loro: "Voi non sapete 
quello che chiedete. Potete bere il 
calice che io bevo, o essere 
battezzati nel battesimo in cui io 
sono battezzato?". 
Gli risposero: "Lo possiamo". E 
Gesù disse loro: "Il calice che io 
bevo anche voi lo berrete, e nel 
battesimo in cui io sono 
battezzato anche voi sarete 
battezzati. Ma sedere alla mia 
destra o alla mia sinistra non sta a 
me concederlo; è per coloro per i 
quali è stato preparato".



E giunsero a Gerico. Mentre partiva da Gerico 
insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di 
Timeo, Bartimeo, che era cieco, sedeva lungo la 
strada a mendicare. Sentendo che era Gesù 
Nazareno, cominciò a gridare e a dire: "Figlio di 
Davide, Gesù, abbi pietà di me!". Molti lo 
rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava 
ancora più forte: "Figlio di Davide, abbi pietà di 
me!". Gesù si fermò e disse: "Chiamatelo!". 
Chiamarono il cieco, dicendogli: "Coraggio! Àlzati, 
ti chiama!". Egli, gettato via il suo mantello, balzò 
in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: 
"Che cosa vuoi che io faccia per te?". E il cieco gli 
rispose: "Rabbunì, che io veda di nuovo!". E Gesù 
gli disse: "Va', la tua fede ti ha salvato". E subito 
vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.












